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5/11/2019 - IL GREEN NEW DEAL PER IL TERRITORIO: 
il ruolo delle imprese per valorizzare l'agricoltura e il capitale naturale



CREA-RRN 5.1 - PACA
AZIONI A SUPPORTO DELLE PRIORITA’ AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI dei PSR

 analisi dei 21 PSR e messa a punto di nuove informazioni utili alla 
programmazione

 informazione e divulgazione sui temi ACA
 scambio e condivisione di best practices sui temi ACA
 Coordinamento istituzionale e fra policy diverse di interesse ACA 

PARTNER-STAKEHOLDER
Regioni, MATTM, ISPRA, OOPP agricole, ONG ambiente, Ass. Bio, Ordini professionali, Parchi...

OBIETTIVO
Supporto a policy makers e stakeholders PSR 
per uso efficace ed efficiente delle risorse 
FEASR ai fini del raggiungimento della 
priorità ACA dei PSR 



MISURA 10 dei PSR
…uno strumento «cerniera» fra:

• Diversi temi agro-ambientali

• Diverse politiche UE/UN che 
trovano attuazione attraverso gli 
SM

E’il principale strumento di intervento per 
l’attuazione sul territorio di impegni derivanti da 
Convenzioni UN e Direttive UE



I PSR 2014-2020 dei 28 Paesi UE 
destinano alle priorità ACA il 
52% delle risorse pubbliche
programmate

La Misura 10 – pagamenti agro-
climatico-ambientali ACA, assorbe il 
17% dell’intero budget programmato, 
seconda solo alla misura di 
investimenti aziendali (23%)

Ambiente e clima, priorità chiave dei PSR in UE

Danilo Marandola



Ambiente e clima, priorità chiave dei PSR italiani

I 21 PSR  italiani destinano alle priorità
Aca il 47% delle risorse comunitarie
(Feasr) programmate

La sola Misura 10 Pagamenti ACA 
viene dotata dai Psr complessivamente di 
2,3 miliardi di euro, un budget pari al 12%
dell’intera spesa pubblica programmata
per l’intero settennio.



PRIORITA’ PSR 2014-2020: + sostenibilità + clima 

Tarangioli, 2014



Priorità 4 – 5 e Focus areas



Le priorità 4 e 5 nei PSR: UE a 28
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I PSR dei 28 Paesi UE destinano 
alle priorità climatiche e 
ambientali (P4 e P5) 
78 miliardi di euro

52,2% delle risorse pubbliche 
programmate

Peso delle P4 e P5 sulla dotazione finanziaria complessiva dei PSR in UE 

https://cohesiondata.ec.europa.eu/


Le priorità 4 e 5 nei PSR: UE a 28

Elaborazione su dati fonte https://cohesiondata.ec.europa.eu

In termini assoluti, nel quadro 
UE a 28, l’Italia è seconda solo 
alla Francia per dotazione 
finanziaria riservata alle 
priorità 4 e 5. 

Dotazione finanziaria totale destinata dai PSR alle P4 e P5
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Le priorità 4 e 5 nei PSR: Italia
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Distribuzione, fra le diverse priorità, della dotazione finanziaria 
complessiva dello sviluppo rurale in Italia

In Italia la priorità 4 e 5 
assorbono oltre il 40% del 
totale delle risorse 
programmate dai PSR e dal 
PSRN – 8,5 Mld di euro per 
il 2014-2020

https://cohesiondata.ec.europa.eu/


Le Misure ACA nei PSR: Italia

Contributo delle misure alla priorità 4 (FA 4ABC) in Italia – valori assoluti

Le Misure «a superficie» 
(M.10-11-13) sono quelle che 
contribuiscono maggiormente al 
raggiungimento della priorità 4. 

Seguono poi le «misure 
forestali» (M8) e la Misura 
«investimenti produttivi e non 
produttivi» (M4) 
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M 10-11-12-13
5,7 Mld di euro
80% dotazione ACA

Peso % delle singole misure sul totale del budget PSR in Italia 
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Le Misure ACA nei PSR – Italia
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In Italia la 
dotazione 
finanziaria delle 
M10-11-12 varia 
all’interno dei 
diversi PSR, sia in 
funzione della 
dotazione 
complessiva dei 
programmi, che in 
funzione delle 
scelte delle singole 
regioni. 

Elaborazione su dati fonte https://cohesiondata.ec.europa.eu

https://cohesiondata.ec.europa.eu/


MISURA 10
…uno strumento «cerniera» fra:

• Diversi temi agro-ambientali

• Diverse politiche UE/UN che 
trovano attuazione attraverso gli 
SM

E’il principale strumento di intervento per 
l’attuazione sul territorio di impegni derivanti da 
Convenzioni UN e Direttive UE



MISURA 10 – PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI

Pagamenti (euro/ha/anno ) per agricoltori che assumono e mantengono 
volontariamente impegni ACA sulla stessa superficie per 5-7 anni

Compensazione per:

 Maggiori costi

 Mancati redditi

Derivanti dall’assunzione di impegni ACA

oltre la condizionalità di BASE (CGO e BCAA) 

• Non è un premio!

• Non è una remunerazione per servizi ecositemici

Danilo Marandola







Misura 10 –
Agricoltura integrata

Con circa 1 miliardo di euro di dotazione finanziaria 
complessiva e una superficie target di attuazione 
prevista di quasi 700.000 ha,
«Produzione integrata» è l’intervento
della Misura 10 cui i Psr italiani riservano la
maggiore attenzione.

Pagamento volto a sostenere gli 
Agricoltori che volontariamente
decidono di adottare le disposizioni tecniche
indicate nei Disciplinari di produzione
integrata (DPI) per le colture (erbacee e arboree) 
per le quali questi sono stati definiti e approvati
dalle Regioni.

Euro/ha/anno: maggiori costi + mancati redditi

Impegno di 5-7 anni su INTERA SAU aziendale 
condotta al momento della presentazione 

della domanda di aiuto



BOX - Gli 8 principi della difesa integrata obbligatoria

1. La prevenzione e/o la soppressione di organismi nocivi dovrebbero essere perseguite o favorite in particolare da:

 rotazione colturale,

 utilizzo di tecniche colturali adeguate (ad esempio falsa semina, date e densità della semina, sottosemina, lavorazione 

conservativa, potatura e semina diretta),

 utilizzo, ove appropriato, di «cultivar» resistenti/tolleranti e di sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati,

 utilizzo di pratiche equilibrate di fertilizzazione, calcitazione e di irrigazione/drenaggio,

 prevenzione della diffusione di organismi nocivi mediante misure igieniche (per esempio mediante pulitura regolare delle 

macchine e attrezzature),

 protezione e accrescimento di popolazioni di importanti organismi utili, per esempio attraverso adeguate misure fitosanitarie

o l’utilizzo di infrastrutture ecologiche all’interno e all’esterno dei siti di produzione.

2. Gli organismi nocivi devono essere monitorati con metodi e strumenti adeguati, ove disponibili. Tali strumenti adeguati dovrebbero 

includere, ove possibile, osservazioni sul campo nonché sistemi di allerta, previsione e diagnosi precoce scientificamente validi, così 

come l’utilizzo di pareri di consulenti qualificati professionalmente.

3. In base ai risultati del monitoraggio, l’utilizzatore professionale deve decidere se e quando applicare misure fitosanitarie. Valori 

soglia scientificamente attendibili e validi costituiscono elementi essenziali ai fini delle decisioni da prendere. Per gli organismi 

nocivi, i valori soglia definiti per la regione, aree e colture specifiche e condizioni climatiche particolari devono essere presi in 

considerazione, ove possibile, prima del trattamento.

4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi biologici sostenibili, mezzi fisici e altri metodi non chimici se consentono un

adeguato controllo degli organismi nocivi.

5. I pesticidi sono quanto più possibile selettivi rispetto agli organismi da combattere e hanno minimi effetti sulla salute umana, gli 

organismi non bersaglio e l’ambiente.

6. L’utilizzatore professionale dovrebbe mantenere l’utilizzo di pesticidi e di altre forme d’intervento ai livelli necessari, per esempio 

utilizzando dosi ridotte, riducendo la frequenza dei trattamenti o ricorrendo a trattamenti parziali, avendo cura che il livello di 

rischio per la vegetazione sia accettabile e che non aumenti il rischio di sviluppo di meccanismi di resistenza in popolazioni di 

organismi nocivi.

7. Ove il rischio di resistenza a una misura fitosanitaria sia conosciuto e il livello di organismi nocivi richieda trattamenti ripetuti di 

pesticidi sulla coltura, le strategie antiresistenza disponibili dovrebbero essere messe in atto per mantenere l’efficacia dei prodotti. 

Ciò può includere l’utilizzo di diversi pesticidi con diversi modi di azione.

8. Sulla base dei dati relativi all’utilizzo dei pesticidi e del monitoraggio di organismi nocivi, l’utilizzatore professionale dovrebbe 

verificare il grado di successo delle misure fitosanitarie applicate.





17 PSR
1. Piemonte
2. Lombardia
3. Veneto
4. Friuli
5. Emilia Romagna
6. Toscana
7. Umbria
8. Marche
9. Lazio
10. Abruzzo
11. Molise
12. Campania
13. Basilicata
14. Puglia
15. Calabria
16. Sicilia
17. Sardegna

Target:
 Contrasto erosione
 Carbon stock
 Qualità acqua (PF e Azoto)
 Biodiversità

M.10 per il suolo:



Fonte: Marandola D. , Papaleo A. (2018)  - PianetaPSR numero 75, ottobre 2018 
http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2095

Spesa erogata e superfici di impegno nell'annualità 2017 - Tipologia di impegno: Copertura del suolo, tecniche di aratura, lavorazione ridotta del terreno, gricoltura conservativa

Regione/Versione PSR Operazione/Intervento programmato FA
Risorse 

(M€) 
Sup.target  (ha)  

Ris./Tot M10 

(%)

Sup/Tot.M10 

(%)
Spesa (M€) Sup. (ha)

Piemonte/Vers. 5.1 10.1.3 - Tecniche di agricoltura conservativa 4C 22,0 19.000,00              8,6 9,7 2,06 6.172,01                   

10.1.04 - Agricoltura Conservativa 5E 38,0 51.000,0                15,8 31,8 13,02 43.732,00                 

10.1.02 Avvicendamento con leguminose 

foraggere
4C

42,5
32.000,0                

17,7 19,9 1,52
7.490,00                   

10.1.1 - Tecniche agronomiche a ridotto impatto 

ambientale
4C

5,7
2.366,0                  

3,0 2,8 1,17
2.036,00                   

10.1.5 Miglioramento della qualità dei suoli agricoli
0,0

-                         -               -                     0,00 -                             

Friuli Venezia Giulia/Vers. 7.1 10.1.1 Gestione conservativa dei seminativi 5E 2,0 1.800,00 6,9 7,3 0,86 1.793,13                   

10.1.04 -Agricoltura conservativa e incremento 

sostanza organica 4,9
3.732,0                  

2,4 2,7

10.1.03 - Incremento

sostanza organica 7,3
6.126,0                  

3,5 5,2

Toscana/vers.6.1
10.1.1 - Conservazione del suolo e della sostanza 

organica 7,8
9.300,00

13,3 18,2 0,00
-                             

10.1.5 - Tecniche di agricoltura conservativa 14,8 12.212,00 23,4 28,1

10.1.1 Inerbimento degli impianti arborei 3,1 6.156,10 4,9 14,2

10.1.3 Conversione dei seminativi in prati,

prati-pascoli e pascoli 9,9
6.566,00 15,6 15,1

10.1.2 Adozione di vegetazione di

copertura annuale sulle superfici a seminativo 3,1
4.104,07 4,9 9,5

Abruzzo/Vers.4.1 10.1.3 - Conservazione del suolo P4 6,0 5.000,0                  10,7 7,1 -                      -                             

Molise/Vers.5.1 10.1.2 - Tecniche di agricoltura conservativa P4 1,0 800,0                     7,1 6,2 -                      -                             

Campania/Vers. 6.1
10.1.2 - Operazioni agronomiche volte 

all'incremento della sostanza organica
P4

40,8
4.837,14

20,4 9,9 0,41
-                             

Basilicata/Vers. 6.1 10.1.4-1 - Agricoltura Conservativa  P4 15,6 12.846,53 20,3 30,0 -                      -                             

10.01.05 - Difesa del suolo ed incremento della 

sostanza Organica 5,0
2.274,8                  

6,4 6,1 -                      
-                             

10.01.02 Colture

permanenti in aree ad

elevata vulnerabilità

ambientale 45,0

15.126,1                

57,9 58,2 -                      

-                             

10.1.3 - Agricoltura conservativa 38,0 20.000,00 20,1 21,1 -                      -                             

10.1.2 Incremento sostanza organica nei

suoli 65,0
14.000,00

34,4 14,7 -                      
-                             

Sardegna/Vers. 4.0 ﻿10.1.1 - Difesa del suolo P4 75,0 51.250,0                56,3 57,0 9,97 56.941,03                 

Sicilia/Vers. 4.0
10.1.6 - Adozione di tecniche di Agricoltura 

conservativa 
P4-P5

4,0
2.240,0                  

1,9 2,2 -                      
-                             

Marche/vers. 5.1 10.1.B.1 - Inerbimento permanente P4-P5 2,0 2.381,0                  8,3 10,3 0,03 53,10                        

Umbria/Vers.4.1 10.1.5 – Copertura vegetale intercalare P4-P5 4,0 6.000,0                  2,7 4,7 0,72 4.347,87                   

462,2 291.117,69   19,6 18,1 35,6 154.395,86      

Fonte: Elaborazioni su dati PSR e Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) al 31/12/2017 delle singole Regioni

Lazio/Vers.5.1 P4-P5 4,75 26.367,87                 

Programmato 2014-2020 Annualità 2017

Lombardia/Vers.5.1

Veneto/Vers.7.1

Emilia Romagna/Vers. 7.1 P4-P5 1,03 5.462,85                   

Calabria/Vers. 5.0 P4-P5

Puglia/Vers. 7.1 P4

Italia

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2095


Motivation
GAP

• Pagamenti M.10 percepiti come «sostegno al reddito» più che come 
«compensazione per impegni aggiuntivi» 

• Gli agricoltori più «impattanti» sono imprenditori che tendono a privilegiare 
opzioni a basso rischio («sostenibilità = redditività?»)

• Necessità di conciliare sostenibilità e competitività

Knowledge 
GAP

• Gli impegni agro-ambientali richiedono adeguato supporto di conoscenza e 
consulenza 

• Azioni dimostrative e scambi «alla pari» sono forse necessari quanto un 
pagamento compensativo a superficie

Policy 
GAP

• Complessità sistema condizionalità-premialità: controlli, verifiche, efficacia

• Rafforzare integrazione fra M.10 e altre misure come M.1-2-16

• Necessità di co-programmare e sincronizzare misure diverse

• Necessità di co-programmare interventi che rispondono a esigenze di policy 
diverse (Nitrati, NEC, Habitat, Acque, Suolo, Biodiversità….. PSR&PAC)









VERSO LA PAC POST-2020: le Novità
IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 



LA NUOVA "ARCHITETTURA VERDE"
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(su clima/ambiente, 7  standard  BCAA (acqua,suolo, stock di 
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Natura 2000) 

Greening
(3 obblighi dettagliati sulla diversificazione delle

colture, prati permanenti e aree di interesse
ecologico)

Requisiti
richiesti
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(sul Clima/Ambiente, 14 pratiche basate su criteri minimi

europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, biodiversità e 
paesaggio) e requisiti della Direttiva Nitrati, Direttiva Quadro

Acqua, Direttiva Natura 2000) 
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Trasferimento
di conoscenze Innovazione Cooperazione



6->10 BCAA
13->16 CGO









Grazie per l’attenzione

Danilo Marandola
danilo.marandola@crea.gov.it

mailto:danilo.marandola@crea.gov.it

